
 

 

 

 
 
 

ANDREA SACCOMAN 
Docente di Storia Contemporanea  

Università degli Studi di Milano-Bicocca 
 

DIALOGA CON 
 

BENEDETTA TOBAGI 
Autrice di  

Piazza Fontana. Il processo impossibile (Einaudi) 
 
 
 

LUNEDÌ 9 DICEMBRE ALLE 15.30 
 

Sala Rodolfi (Edificio U6 – IV piano) 
Piazza dell’Ateneo Nuovo 1 

 

Università degli Studi di Milano-Bicocca 
 

È gradito un cenno di conferma 
federico.gilardi@unimib.it – 02 6448 6668 

ALLE 16.37 DI VENERDÌ 12 DICEMBRE 1969 
una bomba esplose nel salone centrale della Banca 
Nazionale dell’Agricoltura a Milano. L’attentato ter-
roristico fece 17 morti e 86 feriti. A centocinquanta 
metri dall’abside del Duomo. A trenta metri 
dall’ingresso del Palazzo dell’Arcivescovado. 
 

La strage di Piazza Fontana è stata il più grave fatto di 
sangue accaduto a Milano dalla fine della seconda 
guerra mondiale.  
 

Dopo mezzo secolo, lunghi e complessi procedimenti 
giudiziari, inchieste giornalistiche e indagini storiche, 
è possibile attribuire la strage all’organizzazione neo-
fascista Ordine nuovo, sebbene nessuno sia stato 
condannato all’ergastolo per quel crimine.  
 

Quel fatto è come una cicatrice nell’anima di Milano 
e un momento fondamentale nella storia dell’Italia 
contemporanea.  
 

Andrea Saccoman e Benedetta Tobagi si confrontano 
sulla strage di Piazza Fontana, di cui ricorre il 
cinquantesimo anniversario, e su quell’epoca storica. 
Per cercare di capire. Per tenere viva la memoria. 

 


